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Ma per il Cup la riforma è già vecchia

Un milione e 826 mila professionisti, dei quali però solo 110 mila esercitano effettivamente l'attività. Per non parlare degli iscritti alle associazioni non ordinistiche: rispetto ai 500 mila del Cnel e i 3.800.000 che risultano al Colap, sono solo 220 mila quelli che svolgono la libera professione secondo i dati dell'Inps. A scattare una fotografia con tanto di numeri su ordini e professioni è il Cup, che ieri, in occasione dell'audizione alle commissioni riunite giustizia e attività produttive della camera a proposito del ddl Mastella, ha presentato questi dati. ´I contenuti del ddl sono già superati', ha dichiarato Roberto Orlandi, vicepresidente del Cup e presidente degli ordini agrotecnici. ´L'ordine degli agrotecnici ha già sperimentato tutta la riforma'. L'audizione del Cup proseguirà tra due settimane quando sarà sentita anche Confprofessioni. 

Sulla riforma è stata sentita sempre ieri anche la confederazione delle associazioni delle professioni non regolamentate, Assoprofessioni. Ecco le sue proposte: riconoscimento prioritario delle professioni; attestati di competenza rilasciati da enti accreditati di parte terza per certificare i requisiti di qualificazione professionale; sdoppiamento dei termini di attuazione della delega per il riconoscimento delle associazioni e delle nuove professioni; inserimento delle associazioni nel registro ministeriale svincolato dal parere degli ordini professionali. A rappresentare la delegazione il presidente nazionale, il vicepresidente e il segretario generale, Giorgio Berloffa, Eduardo Rossi e Roberto Falcone. Inevitabile la questione delle sovrapposizioni. ´Il riconoscimento', ha spiegato Falcone, ´dovrà riguardare tutte le nuove professioni che sono già ampiamente consolidate sul mercato del lavoro e le cui competenze sono dunque autorevolmente confermate dalla scelta dell'utenza'.
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